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Contadini e artigiani 
Nel grande movimento 

rinnovatore • e riformatore 
che investo 1* intero pae­
se, un posto importante 
hanno ormai anche i conta­
dini. Si tratta di una pre­
senza di grande significato, 
destinata ad accrescersi nel­
la misura • in cui nelle 
campagne si * irrobustirà 
quel discorso unitario che 
ancora oggi stenta ad affer 
onarsi ma che tuttavia qual­
che risultato comincia a da­
re. In termini di una mobi-
ilitazione che assume aspetti 
sempre più notevoli per nu­
mero e qualità. 

In questo quadro si collo­
cano le iniziative promosse 
dalla Alleanza dei contadi­
ni, dalla Cooperazione agri­
cola aderente alla lega e 
dal Centro delle forme as­
sociative: migliaia di pro­
duttori (coltivatori diretti, 
fittavoli, mezzadri, coloni, 
cooperatori) stanno dando 
vita ad una azione (ri­
cordiamo lo manifestazio­
ni di Empoli, Marconia, Vi­
cenza, Mantova, Bologna, 
Lugo di Romagna, Asti, Cu­
neo e potremmo continuare 
ancora a lungo) che si con­
cluderà il 14 a Roma con 
una grande assemblea al 
teatro Adriano: al centro è 
la richiesta di un ruolo 
nuovo dell'agricoltura, at­
traverso misure — come 
giustamente ricordava il 
compagno Renato Ognibene 
nel corso della conferenza 
stampa di lunedì scorso — 
capaci di esaltare le capa­
cità imprenditoriali dei con­
tadini italiani. E' con i con­
tadini che si deve operare 
una svolta nella agricoltura; 
è al contadino che vanno ga­
rantit i un giusto reddito e 
condizioni di vita e di lavo­
ro migliori, soprattutto non 
discriminate; è soltanto pri­
vilegiando questo tipo di 
azienda (e non soltanto e 
unicamente quella agraria 
capitalistica) che è possibi­
le costruire qualche cosa di 
nuovo nell'interesse delle 
igrandi masse dei consuma­
tori italiani e della stessa 
nostra bilancia commercia­
le, disastrata dalle massic­
ce importazioni di prodotti 
agricoli. Questa impostazio­
ne ha ricevuto notevoli con­
sensi e alle manifestazioni 
non sono mancate importan­
t i adesioni da parte dei sin­
dacati operai (primo fra tut­
t i quello dei chimici) e del-

OGNIBENE: «Con i 
contadini la svolta 
nell'agricoltura » 

la stessa Lega delle coope­
rative. Non va dimenticato 
infatti che la scelta contadi­
na è strettamente legata ad 
una visione moderna ed 
avanzata della agricoltura, 
grazie appunto alla idea as­
sociativa e cooperativa che 
anche nell'ultimo congresso 
della Lega è stata giustamen­
te indicata al governo e con 

forza sostenuta dal compagno 
Silvio Miana. Le « lacrime » 
come quelle che Ferrari 
Aggradi ha copiosamente 
versato negli scorsi mesi in 
qualità di ministro del­
l'Agricoltura, non servono. 
Servono di più i fatti, le de­
cisioni concrete, le misure 
che vanno in una ben de­
terminata direzione. E quel­
le invece mancano. 

Ma in piazza in questi 
giorni sono andati anche gli 
artigiani. Con un piglio e 
una forza sconosciuti. Fi­
renze, Bologna, Genova, Mi­
lano, Napoli, Bari, Catanza­
ro hanno registrato del nuo­
vo. La « settimana » di lotta 
promossa dalla CNA ha avu­
to un notevole successo e ha 
detto che accanto alla clas­
se operaia che si batte per 
strappare un nuovo modello 

MIANA: « L'Idea vin­
cente della coopera­
zione » 

dì sviluppo ci sono anche 
gli artigiani. 

Sempre nei giorni scorsi 
è iniziata la lotta sulle navi. 
I marittimi (e con loro sono 
sia i portuali che i naval­
meccanici) rivendicano una 
nuova - politica marinara e 
il potenziamento attraverso 
una graduale trasformazio­
ne, della flotta di stato, quel­
la stessa flotta che il mini­
stro La Malfa vorrebbe ad­
dirittura mettere in disar­
mo. A Genova e a Venezia 
si sono tenute assemblee 
« aperte ». A quella del ca­
poluogo ligure ha partecipa­
to lo stesso ministro Pie-
raccini. A Trieste invece si 
è scioperato per l'intera 
giornata di venerdì. E la 
lotta continua fino al giorno 
16 nei vari porti italiani e 
del mondo. 

Infine le vertenze. Lune­
dì riprenderanno le tratta­
tive per i 250 mila della 
gomma e plastica, il 13 
quelle della Zanussi men­
tre continuano gli incontri 
per la Lanerossi. All'Alfa 
Romeo e alla Olivetti inve­
ce si susseguono le azioni 
di sciopero: negli stabili­
menti del Portello e di Are­
se hanno avuto luogo gio­
vedì altre importanti assem­
blee, aperte a tutte le forze 
politiche. Difficoltà anche 
sul fronte delle poste: i sin­
dacati hanno denunciato al­
l'opinione pubblica che gli 
accordi a suo tempo sotto­
scritti non vengono rispet­
tati. Manca il personale, il 
servizio è in crisi. Passi 
avanti invece registrano 
le vertenze Montedison e 
ANIC, i lavoratori comun­
que continuano le loro azio­
ni di lotta. Risultati positivi 
sono stati ottenuti, oltre 
che alla FIAT su cui ci sof­
fermiamo ampiamente a 
parte, all'Italcantieri (un 
importante accordo è stato 
sottoscritto a Monfalcone e 
interessa anche Genova e 
Castellammare di Stabia), 
alla Oto Melara e alla San 
Giorgio di La Spezia, e a 
Prato, dove i 40 mila tessili, 
metalmeccanici e chimici 
hanno strappato ai padroni 
l'utilizzazione dell 'I per cen­
to calcolato sul monte salari 
a fini sociali, cioè per tra­
sporti e asili. La lotta, quan­
do è unitaria e ben guidata, 
paga sempre. 

Romano Bonifacci 

Importanti conquiste della lotta dei duecentomila lavoratori del gruppo 

Fiat è anche un successo 
per le popolazioni del Mezzogiorno 

Siglata ieri l'intesa di massima — Convocate le assemblee nelle fabbriche — Cuttica attenua le posizioni 
di Umberto Agnelli — Impegni concreti per gli investimenti — Privilegiato il settore dei trasporti collettivi 

L'accordo Fiat non è solo un successo 
per gli operai, gli impiegati e i tecnici del 
grande colosso dell'auto, lo è anche per le 
popolazioni meridionali, per i disoccupati 
di Reggio Calabria o di Bari protagonisti 
in questi anni di tante lotte per ottenere 
« il diritto al lavoro ». 

La parte infatti più « politica > dell'inte­
sa di massima che ora verrà sottoposta 
alle assemblee dei lavoratori è quella che 
si riferisce agli impegni concreti di inve­
stimenti nel Mezzogiorno (e nei trasporti 
in particolare) e di cui riportiamo ampi ' 
stralci qui sotto. 

Anche questo aspetto è stato sottolineato 

ieri, al ministero del Lavoro, durante l'ul­
timo incontro per la sigla dell'intesa di 
massima. Erano presenti i delegati che 
hanno seguito in questi giorni le varie fa­
si della trattativa, il ministro del Lavoro 
Bertoldi, i segretari della FLM Trentin, 
Camiti e Benvenuto. Cuttica per la Fiat, 
Valle per la Federmeccanica. 

Questo. accordo, ha detto tra l'altro il 
ministro, « fa compiere un importante 
passo avanti alla rinascita del Mezzogior­
no ». Camiti a nome dei sindacati ha mes­
so in luce l'importanza anche delle con­
quiste salariali, di fronte ai rincari del 

costo della vita sottolineando la necessità 
di una programmazione economica. Cutti­
ca ha tenuto ad ammorbidire le dichiara­
zioni rese l'altro ieri da Umberto Agnel­
li: i dirigenti della Fiat, ha detto in so­
stanza, restano al loro posto. Valle è ri­
tornato sulla necessità di regolamentare 
la contrattazione. Ora l'accordo è nelle 
mani dei lavoratori, per le assemblee e 
per la gestione delle importanti conquiste 
ottenute. Negli stralci che pubblichiamo 
facciamo riferimento soprattutto a quelle 
principali: investimenti, contributi per 
problemi sociali, organizzazione del lavoro. 

I punti principali dell'intesa 
OCCUPAZIONE 

NEL MEZZOGIORNO 
A seguito di ampia veri­

fica e discussione su obietti­
vi e strategie dell'Azienda, o-
rientatl al decongestionamen­
to delle aree a rilevante In­
tensità di concentrazione In­
dustriale, e alla realizzazione 
dell'assetto delle capacità 
produttive, nel quadro delle 
sue esigenze tecniche produt­
tive, la FLM dà atto all'a­
zienda delle seguenti scelte di 
fondo che sono assunte a 
principi impegnativi: 

— destinare esclusivamente 
al Mezzogiorno — ed even­
tualmente In altre aree de­
presse — le opportunità occu­
pazionali conseguenti ad ogni 
investimento diretto ad In­
crementi non marginali di ca­
pacità produttiva rispetto al 
potenziale attuale; tale desti­
nazione tenderà, per quanto 
possibile, alla creazione di ci­
cli integrati e delle connes­
se attività di progettazione; 

— sviluppare e potenzia­
re la presenza nel settore 
del trasporto collettivo; 

SETTORE 
FERROVIARIO 

Le parti hanno rilevato la 
opportunità e l'urgenza di una 
realizzazione del settore e di 
uno sviluppo dell'attività di 
produzione ferroviaria, ade­
guata a far fronte al bisogni 
del paese. Tali obiettivi tro-

Da mesi impegnati nelle vertenze aziendali e provinciali 

Oltre seicentomila edili lottano 
per la casa, il salario, il lavoro 

La battaglia per i contratti integrativi investe ormai quasi tutto il paese — Dal direttivo della 
FLC l'indicazione di aprire un confronto per rinnovare e rivalutare l'indennità territoriale 

L'edilizia è uno del princi­
pali nodi nel quali il prece­
dente governo Rumor è ri­
masto impigliato: rilancio e, 
quindi, rifinanziamento della 
legge sulla casa, sviluppo 
adeguato dell'edilizia pubbli­
ca, soddisfacimento di un bi­
sogno crescente e sempre più 
insoddisfatto delle masse po­
polari; sono questi i proble­
mi che si accumulano, ancor 
più drammatici, sul tavolo 
del governo che verrà ora 
formato. Lo hanno sottoli­
neato un po' tutti, giovedì e 
venerdì scorsi, durante il di­
battito al direttivo della Fe­
derazione lavoratori delle 
costruzioni, nel corso del 
quale i dirigenti sindacali 
hanno compiuto un esame 
del movimento In atto ed 
hanno proposto ufficialmen­
te di aprire la vertenza con 
la controparte per l'applica­
zione del contratto naziona­
le e per la rivalutazione del­
l'indennità territoriale, una 
componente della busta pa­
ga degli edili che permette 
un riequilibrio e un recupe­
ro dei salari falcidiati dalla 
impennata del costo della 
vita. 

Battaglia rivendicativa e 
lotta per la casa, per adegua­
ti investimenti per le opere 
pubbliche soprattutto nel 
Sud, costituiscono, d'altra 
parte, i due poli convergenti 
delle iniziative che nei can­
tieri. nelle province, nelle 
regioni gli operai da mesi 
ormai stanno portando avan­
ti. Circa 250 mila edili per 
tutto l'inverno sono stati im­
pegnati dal rinnovo dei con­
tratti integrativi nelle mag­
giori province. Roma è sta­
ta una delle prime a muo­
versi. poi Firen?', Palermo. 
l'Emilia, la Lombardia, ora 
Milano. Le piattaforme, pur 
con le necessarie differenze, 
si incentrano sull'ambiente 
di lavoro, la mensa, i tra­
sporti, il riconoscimento dei 
consigli dei delegati. Lo 
scontro si è fatto duro 
nelle province maggiori, poi­
ché l'ANCE pretende di por­
tare le trattative a livello 
nazionale. Niente contratta­
zione articolata, quindi, ma 
massimo di centralizzazione 
Solo a questa condizione pre­
giudiziale l'organizzazione 
padronale potrà essere dispo­
nibile anche per un discorso 
di adeguamento del salario e 
per un miglioramento delle 
condizioni di lavoro. Tale 
pretesa, ovviamente, è stata 
rifiutata dai sindarati. 

Circa 400 mila edili e lavo­
ratori delle costruzioni, inol­
tre, sono interessati dalla 
£nt ra t taz lone di cantiere, 

Impresa o di fabbrica. Al­

cune vertenze si sono conclu­
se positivamente tcosì come 
alcuni integrativi sono stati 
rinnovati), ma in generale, 
anche in questo caso, le as­
sociazioni dei costruttori ten­
dono a rinviare tutto ad una 
intesa centrale. 

« A livello nazionale — 
dice il segretario della Fillea 
Claudio Truffi — noi siamo 
disposti ad andare, ma per 
attuare quegli aspetti del 
contratto rimasti ancora 
inapplicati. Prima di tutto il 
salario annuo garantito ». Si 
trat ta di una conquista che 
può avere valore trainante 
anche per altre categorie co­
strette a fare I conti con gli 
attacchi all'occupazione; di 
qui le resistenze padronali. 
In secondo luogo, bisogna ri­
vedere l'istituto dell'anzia­
nità di mestiere, trasforman­
dolo in una « indennità di li­
quidazione»; esaminare la 
struttura delle casse edili, 
come delle scuole edili e la 
possibilità di inserirle in una 
dimensione regionale. 

Il quarto punto dell'impe­
gno rivendicativo del sinda­
cato, riguarda l'indennità 
territoriale. Attualmente è. 
al massimo, il 4̂ > della paga 
base, il che vuol dire che in 
una città come Roma rag­

giunge appena le 4 mila lire. 
« Con gli aumenti dei prezzi 
attuali, è una cifra ridicola 
— dicono i dirigenti sindaca­
li — si dovrebbe arrivare ad 
un tetto di circa 20 mila li­
re». L'istituto dell'indennità 
è ormai scaduto nella mag­
gior parte delle province. Il 
sindacato, quindi, si è assun­
to il compito di rinnovarlo e 
rivalutarlo adeguatamente. 
Qui si rende necessario il li­
vello nazionale per riuscire 
a colpire la miriade di can­
tieri piccoli e medi che sfug­
gono alla contrattazione arti­
colata perchè i rapporti di 
forza non sono adeguata­
mente avanzati. 

Nel dibattito al direttivo è 
stato sollevato l'interrogativo 
se l'impegno da profondere 
nella lotta rivendicativa, in 
senso stretto, non rischi di 
affievolire la battaglia rifor­
matrice. Una indicazione po­
sitiva in tal senso può essere 
fornita dall'esperienza com­
piuta a Roma dove questo 
collegamento non » venuto 
meno. 

Nella capitale, la situazio­
ne è esplosiva, ma grave è 
un po' ovunque. La produ­
zione edilizia ha avuto una 
notevole ripresa lo scorso an­
no, ma le case costruite .sono 

per lo più inaccessibili ai la­
voratori. Basti un esempio. 
Secondo l calcoli compiuti 
dall'ONU, un lavoratore può 
accedere alla casa se in quat­
tro anni può pagarla Impe­
gnandovi il suo salario per 
intero. Cioè, assumendo un 
salario annuo medio di oltre 
due milioni di lire, se costa 
al massimo dieci milioni. E' 
chiaro a chiunque che ben 
poche case, in Italia, oggi 
hanno un tal prezzo; quindi. 
ben pochi possono soddisfa­
re i loro bisogni. - . - • 

Si pone, così, con sempre 
maggior forza la necessità di 
uscire dai meccanismi specu­
lativi e di mercato, poten­
ziando il settore pubblico, co­
struendo case a basso costo. 
«Dobbiamo chiedere — è 
emerso dal direttivo — mi­
sure straordinarie che vada­
no in questo senso, aprendo 
anche un discorso con le par­
tecipazioni statali (l'Italsta-
to-IRI ha potenziato il suo 
capitale immobiliare e ha in­
tenzione di lanciarsi sul mer­
cato. n.d.r.) affinchè assuma­
no un ruolo preciso, nell'am­
bito della legge sulla casa, 
sotto il controllo delle Regio­
ni e degli enti locali». 

Stefano Cingolati! 

Tre giorni di grande mobilitazione nel Paese 

250.000 coltivatori hanno manifestato 
per il rinnovamento dell'agricoltura 

Più di duecentoanquantamila 
coltivatori hanno partecipato 
alle centinaia di rn.inife-.ta/ioni 
tenute nei giorni «corsi in tut­
te le province per il rilancio del­
l'agricoltura e indette dall'Ai 
leanza contadini, dall'associa 
rione delle cooperative agricole. 
dai Consorzi di produttori ade 
rcnti al CENFAC Numerose de­
legazioni di operai, soprattutto 
metalmeccanici, chimici e ali­
mentaristi hanno manifestato 
apertamente il loro appoggio al­
le rivendicazioni dei contadini. 

Icn. oltre cinquemila contadi­
ni sono sfilati per le vie di Or 
tona preceduti da trattori e con 
cartelli recanti parole d'ordine 

j unitarie. Il c'ama della manife 
stazione è stato di grande com­
battività e di critica alla incf 
ficacia della politica governa­
tiva e alle insufficienze operati­
ve dell'assessorato regionale al­

l'agricoltura. Dopo il comizio 
del compagno Tommaso Paran-
tuono. la manifestazione ha a-
vuto termine con l'approvazione 
di un documento unitario La 
giornata di ieri ha fatto segui­
to a numerose altre iniziative 
tenutesi in Abruzzo nei giorni 
scorsi in preparazione dell'as­
semblea dei delegati che si terrà 
a Roma giovedì prossimo. 

Numerose aHrc manifestazio­
ni contadine si sono svolte ieri 
in tutte le regioni del Paese. 
Ovunque sono stati sollecitati 
provvedimenti immediati per il 
rilancio del settore. 

Le organizzazioni contadine 
confederali, intanto, hanno de­
ciso di indire per la fine di 
marzo una giornata di manife­
stazioni e iniziative da svolger 
si a livello regionale, provincia­
le e zonale e di tenere entro la 
prima metà di aprile una gran­
de assemblea nazionale. 

Riprendono 

le trattative 

per la gomma 
Da domani nelle fabbriche del­

la gomma, della plastica e del 
linoleum la lotta per il rinnovo 
del contratto nazionale di lavo­
ro della categoria riprende con 
maggiore incisività. L'intensifi­
cazione delle agitazioni, decisa 
dalla Federazione unitaria dei 
lavoratori.chimici, coincide con 
la ripresa dei contatti fra le 
parti, richiesta e sollecitata 
dalle due associazioni padrona­
li interessate alla vertenza, l'As-
sogamma e l'Unionplast. 

vano oggi concreti ostacoli 
sia nella Indisponibilità di i-
donel piani di Investimento 
delle aziende ferroviarie pub­
bliche, sia nella mancanza di 
un organico orientamento pro­
grammatico tale da rappre­
sentare un quadro di riferi­
mento Idoneo alla riorganiz­
zazione e allo sviluppo pro­
duttivo del settore. 

L'Azienda, nel quadro di 
una adeguata intesa con lo 
Efim, si Impegna a persegui­
re l'obiettivo di una raziona­
lizzazione del settore e di 
uno sviluppo delle attività di 
produzione ferroviaria inse­
diate nel Centro Sud. 

Nel quadro di tale Intesa 
l'Azienda persegue l'obiettivo 
di una riorganizzazione del­
le capacità produttive esisten­
ti, orientata ad un decentra­
mento della produzione ferro­
viaria nel Mezzogiorno, as­
sumendo come ordine di gran­
dezza aggiuntivo del mercato 
il parametro della spesa ge­
nerale del piano quinquenna­
le delle FF.SS. 

Il complesso di tali attività 
adeguate a far fronte ad una 
razionale attuazione del Pla­
no FF.SS., prevede la rea­
lizzazione di un incremento di 
occupazione di circa 1.400 ad 
detti nel Mezzogiorno e di 245 
addetti nel Centro Italia, 

Nel caso in cui, In aggiun­
ta al Piano FF.SS., fosse va­
rato dalle competenti autori­
t à un ulteriore piano speci­
fico per la soluzione del tra­
sporto pendolare, verrà rea­
lizzata una occupazione ag­
giuntiva rispetto a quella già 
prevista di 1.000 unità circa 
presso lo Stabilimento OME-
CA di Reggio Calabria. •' 
• La riconversione delle uni­
tà localizzate al Nord ed In 
particolare delle officine di 
Savigliano, che in questo qua­
dro fossero indirizzate ad al­
tre produzioni non ferroviarie 
sarà attuata comunque, nel­
la salvaguardia dei li­
velli complessivi di occupa­
zione e di professionalità at­
tuali, previo esame congiun­
to tra le parti. 

A termine di questo proces­
so, e nel quadro di una con­
certazione delle Iniziative 
con gli altri produttori del 
settore, l'azienda darà vita 
ad un centro per le attivi­
tà di progettazione nel Mez­
zogiorno. _• , 

SETTORE TRASPORTO 
PUBBLICO SU GOMMA 

L'Azienda si impegna a con­
centrare nel Mezzogiorno le 
attività produttive specifiche 
di costruzione di autobus -e 
a tal fine darà vita ad una 
iniziativa industriale in cui 
saranno effettuate le lavora­
zioni per autotelai ed auto­
bus. ad eccezione di quelle 
comuni ad altri veicoli in­
dustriali della Fiat- (come 
stampaggio longheroni, parti 
meccaniche, ecc.), con una 
occupazione non inferiore a 
1.800 addetti 

Le dimensioni a regime di 
tale Stabilimento saranno pa­
ri a circa 3.000 addetti, sem­
pre che sia approvato e re­
so esecutivo il Piano di fi­
nanziamento alle Regioni per 
il potenziamento del trasporto 
pubblico su gomma, tale da 
comportare commesse nel pe­
riodo del piano ragguagliabili 
a 6-7.000 autobus/anno: 

L'Azienda ha già inoltrato 
al CIPE la domanda per ta­
le insediamento. 

SETTORE MACCHINE 
MOVIMENTO TERRA 
Nell'ambito della iniziativa 

congiunta con la Allis-Chalmers. 
l'Azienda si impegna a ga­
rantire lo sviluppo dello Sta­
bilimento di Lecce, con il 
passaggio dal livello occupa­
zionale di 1.500 - 2.000 unità 
inizialmente previste, al li­
vello occupazionale di 2.300 
unità entro la fine del 1975 
(2.000 entro fine "74). 

Verrà costituito presso lo 
stabilimento un nucleo di pro­
gettazione al quale verranno 
trasferite — con le necessa­
rie gradualità — funzio­
ni svolte presso il centro di 
Stupinigi. 

SETTORE CARRELLI 
ELEVATORI 

L'Azienda concentrerà nel­
le officine OM di Bari tutta 
la produzione di carrelli ele­
vatori con una occupazione 
aggiuntiva di circa 1.200 ad­
detti, rispetto ai livelli at­
tuali di 300 addetti. 

Il primo ampliamento di or­
ganici; dagli attuali 300 ad­
detti a 700 addetti, si rea­
lizzerà entro il 1974. 

DIESEL 
VELOCI . 

La Fiat conferma il proprio 
impegno, per quanto di sua 

partecipazione, allo sviluppo del 
progetto di una nuova inizia­
tiva produttiva nel Mezzogior­
no, nel campo del motori Die­

sel veloci per Impiego terre­
stre in compartecipazione con 
l'Alfa Romeo: l'occupazione 
a regime è prevista in circa 
1200 addetti. 

ATTIVITÀ' 
INDOTTE 

L'azienda ha in corso una 
azione per promuovere Inve­
stimenti diretti nel Mezzo­
giorno da parte di società In 
cui ha partecipazioni di mag­
gioranza. In tale previ­
sione sarà realizzata una nuo­
va iniziativa STARS e SIEM 
con un'occupazione comples­
siva prevista di 200 addetti. 

L'azienda anche in relazio­
ne alla valutazione degli ef­
fetti della crisi energetica sul 
mercato dell'automobile, com­
pirà un esame di fattibilità 
di un nuovo stabilimento We­
ber. 

Parimenti l'azienda confer­
ma l'azione già avviata di 
stimolo e di assistenza al for­
nitori per indirizzarli a ricer­
care nel Mezzogiorno even­
tuali ampliamenti di capaci­
tà produttive, nonché la ricer­
ca di fornitori già operanti 
nel Mezzogiorno. 

SETTORE 
AUTOMOBILISTICO 

Con il II Programma di 
Investimenti nel Mezzogiorno 
1973-1977 presentato al CIPE, 
il gruppo Fiat si proponeva 
di adeguare il potenziale pro­
duttivo nel settore automo­
bilistico ad una previsione di 
incremento della domanda an­
nua di autovetture pari al 
3'/o sul mercato Internaziona­
le, con livelli di Incremento 
superiori sul mercato italia­
no, e con una composizio­
ne prevalentemente orientata 
a classi di vetture medio­
alte. 

A seguito della crisi energe­
tica e del conseguente pre­
vedibile mutamento del qua­
dro di sviluppo ipotizzato, il 
Gruppo Fiat: 

— conferma comunque i 
programmi di realizzazione 
dell'ampliamento dello stabi­
limento di Termini Imerese, 
con una previsione di occu­
pazione aggiuntiva a termine 
di 1000 addetti e quindi un 
organico complessivo, di 
1900 addetti e dell'ampliamen­
to dello stabilimento di Cas­
sino, da realizzare in fasi 
successive con una previsione 
aggiuntiva a termine di 3000 
addetti e fino ad arrivare ad 
un organico complessivo di 
6700. La prima fase di am­
pliamento dello Stabilimento 
di Cassino, già in corso, de­
terminerà i primi 1500 di ta­
li nuovi posti di lavoro; 

— conlerma il proprio im­
pegno di avviare l previsti 
programmi di insediamento 
di Piana del Sele e di Val 
di Sangro, subordinando tali 
iniziative alla acquisizione di 
un quadro stabilizzato dei ri­
flessi della crisi energetica, da 
cui emerga chiaramente una 
conferma del tasso di svilup­
po precedentemente previsto; 

— nel caso in cui le con­
segne di vetture Fiat si as­
sestino intorno ai valori medi 
del periodo aprile-ottobre 1973 
t + 1/—1% e entro un quadro 
di correiti valori degli siocks) 
al netto degli incrementi con­
sentiti dagli ampliamenti de­
gli stabilimenti di Cassino e 
Termini Imerese. si impegna 
a dare avvio ad uno dei due 
insediamenti previsti; 

— conferma che. qualora 
Il livello di stabilizzazione si 
collochi al di sotto dei li­
miti sopra indicati, non sus­
sistono le condizioni minime 
necessarie per ampiamenti 
della capacita produttiva at­
tuale. 

In tal caso l'azienda valu­
terà le condizioni per favori­
re o realizzare eventuali in­
vestimenti sostitutivi nelle 
aree Interessate; 

— le suddette condizioni 
minime per avviare amplia­
menti della capacità produt­
tiva. con due nuovi insedia­
menti o rispettivamente con 
uno, potranno essere verifi­
cate in qualunque periodo fu­
turo sulla base dell'andamen­
to (non sporadico ma sta­
bilizzato) rispettivamente dei 
mercati italiano ed europeo 
per la prima ipotesi e delle 
vendite Fiat per la seconda, 
mediante incontri periodici; 

— l'azienda conferma che 
nel quadro di sviluppo del­
l'attività automobilistica del 
gruppo si intende salvaguar­
dare e valorizzare la presenza 
della marca Lancia, anche at­
traverso adeguati investi­
menti. 

CONTRIBUZIONI 
INDUSTRIALI 

• L'azienda nell'intento di 
contribuire ad una accelera­
zione nella soluzione dei pro­
blemi del trasporto che in­
teressano 1 lavoratori nelle 
aree di sue nuove iniziative 
industriali, si impegna a con­
correre con suo finanziamen­

to ad iniziative a tal fine 
assunte dagli organi ed enti 
pubblici istituzionalmente 
competenti in materia, nel 
quadro delle leggi vigenti 
e promosse previa consulta­
zione con le associazioni sin­
dacali degli Imprenditori e del 
lavoratori. 

L'azienda a tali effetti si 
Impegna a garantire il suo 
contributo di finanziamento 
alle iniziative di cui sopra 
dando corso al versamento 
di esso a partire dal mo­
mento in cui le iniziative 
stesse assistite da altri stan­
ziamenti di finanziamento a-
deguati a coprire il comples­
so delle spese previste (de­
dotta la parte coperta dalla 
garanzia dell'azienda), siano 
giunte alla fase operativa. 

L'importo complessivo an­
nuo a tali fini impegnabile 
è pari per ciascuna delle 
aree di nuove Iniziative, al­
lo 0,8% del monte retributi­
vo annuo (esclusa Indennità 
di anzianità) degli occupati 
nelle nuove Iniziative della 
area; ì relativi stanziamenti 
saranno liquidati di anno 
In anno, con esclusione di 
capitalizzazioni anticipate e 
di accantonamenti di residui. 

L'Azienda infine dichiara la 
propria disponibilità a desti­
nare direttamente 1 corrispet­
tivi di una capitalizzazione 
anticipata e attualizzata di 
gettiti futuri dei contributo 
dello 0,10% istituito con la 
legge 6-12-1971 n. 1044 ad ini­
ziative di istituzione e crea­
zione di asili nido promosse 
dagli Organi od Enti Pubbli­
ci territorialmente competen­
ti, e si impegna a tal fine 
d'intesa con le OSL, - a sol­
lecitare Iniziative per consen­
tire la concreta attuazione di 
quanto sopra. , 

ORGANIZZAZIONE 
DEL LAVORO 

Ai fini di miglioramento 
delle condizioni di lavoro (si­
curezza. ecologia, riduzione del­
la gravosità, e tc ) , l'Azienda 
si impegna per il 1975 ad ef­
fettuare investimenti diretti 
per l'entità di 10 (dieci) mi­
liardi-anno ed a riesaminare 
tale importo tempestivamen­
te per ciascuno degli anni 
successivi 

Nei sistemi di lavoro ad 
isole omogenee s'intende rea­
lizzare il montaggio di com­
plessivi mediante un tipo di 
organizzazione che non com­
porta una cadenza rigidamen­
te vincolata a posti di lavoro 
precedenti o seguenti e che, 
consentendo al lavoratore una 
certa autonomia, pur nel ri­
spetto della produzione me­
dia richiesta per turno di la­
voro, favorisce l'arricchimento 
professionale, ottenibile attra­
verso la rotazione program­
mata tra le diverse isole. 

Le parti danno atto che 
la introduzione del sistema di 
montaggio a isole, come 
concordata nel presente ac­
cordo. ha carattere sperimen­
tale e come tale sarà sottopo­
sta a periodiche verifiche con­
giunte per valutare la possi­
bilità di una sua graduale e 
programmati; estensione. La 
prima di queste riunioni è 
fissata entro il mese di lu­
glio 1974. 

Ai lavoratori addetti alla 
produzione sulle isole sarà 
erogata una indennità specia­
le secondo le stesse modali­
tà e misure In atto per le 
linee di corrispondente pro­
duzione, 

In vista dell'arricchimento 
professionale che sarà acqui­
sito sul sistema delle isole, 
la Fiat anticiperà il passag­
gio alla terza categoria dopo 
30 giorni di effettiva presta­
zione sulle Isole. 

Altri punti dell'accordo ri­
guardano: 1) le Filiali (prima 
di procedere a mutamenti la 
azienda interpellerà la FLM), 
2) la mensa (i prezzi andran­
no a 176 lire per il pasto 
normale e a 121 per il terzo 
menù); 3) la quattordicesima 
(viene elevata nella misura 
del 65% di una mensilità dei 
minimi tabellari più indenni­
tà di contingenza, con un mi­
nimo di 160 mila lire: va ag­
giunta la cifra di lire 20.000 
già prevista); 4) i nuovi livel­
li salariali (l'aumento medio 
è di 18 mila lire) verranno 
realizzati attraverso gli oppor­
tuni assorbimenti «viene co­
si eliminata una buona fetta 
di « salario nero ». e si ottiene 
una perequazione salariale); 
5) il premio di produzione 
(allineato nei vari stabili­
menti al livello più alto e 
migliora nella misura di 6.500 
lire mensili). Altre norme ri­
guardano: la mobilità impie­
gati, 1 lavoratori della ex ter­
za categoria, l'inquadramento 
dei lavoratori siderurgici, la 
mensilizzazione (l'anticipo da 
parte dell'azienda delle in­
dennità INAM). La decorren­
za è dal 1. marzo 1974. Ai 
lavoratori in forza alla data 
del 9-3-74 verrà corrisposto 
un « u n a tantum» di cento­
mila lire. 

Ore di intensa trattativa 

Fase decisiva 
della vertenza 

Montedison 
La discussione si è profratta fino a notte - Il gruppo ha 
presentato una proposta complessiva per occupazione, 
salario e organizzazione del lavoro - Riserve del sindacato 

Il confronto per la vertenza 
Montedison è giunto ad una 
fase decisiva. La discussione 
fra i rappresentanti del grup­
po e i sindacati — che è ri­
presa venerdì scorso a Roma, 
presso la sede della Farmita-
Ha — ha portato il negoziato 
su un terreno concreto, quel­
lo dell'analisi del singoli 
aspetti della piattaforma, del­
la puntualizzazione dei proble­
mi posti dal pacchetto riven­
dicativo. della verifica, nella 
sostanza, delle controproposte 
padronali. 

C'è da precisare subito che 
i sindacati sin dall'inizio del­
la trattativa, nel novembre 
scorso, hanno espresso il pro­
prio giudizio negativo, riba­
dito poi anche ieri, sul pro­
gramma di sviluppo setten­
nale presentato dalla Monte­
dison, che non recepisce 1 
contenuti di riforma che 11 
movimento sindacale e I chi­
mici In particolare hanno po­
sto per un uso sociale della 
chimica legata allo sviluppo 
del Mezzogiorno, i consumi 
sociali, la rinascita dell'agri­
coltura. Ma non poteva e non 
può essere una singola ver­
tenza a risolvere temi di cosi 
grande valore e peso sociale. 
Anche se la mobilitazione dei 
lavoratori Montedison — i cui 
scioperi in questi mesi e quel­
li ancora in programma sono 
caratterizzati da una forte 
unità e combattività — ha 
costretto per ora il colosso 
chimico a un diverso impe­
gno per lo sviluDpo dell'occu­
pazione nel Sud, non va di­
menticato che la battaglia do­
vrà avere successivi momenti 
di lotta e di iniziativa, sin­
dacale, ma anche e soprat­
tutto politica. 

Ma torniamo alle trattati­
ve. Nella seduta di Ieri mat­
tina i rappresentanti padro­
nali hanno presentato alla 
segreteria della Fulc un docu­
mento con una serie di pro­
poste. Sull'occupazione — co­
me avevano annunciato nel­
la precedente riunione — han­
no indicato diecimila nuovi 
posti di lavoro nel Mezzogior­
no di cui 2000 riguardanti 
investimenti aggiuntivi al 
proprio programma, e ancora 
in fase di studio. 

Sulla situazione dei « punti 
di crisi» hanno ribadito la vo­
lontà di chiudere gli stabili­
menti di Linate e Rho, pur di­
chiarando un impegno gene­
rico a mantenere gli attuali 
livelli dì occupazione. Per la 
ricerca la Montedison assicu­
ra mille posti in più e « lo svi­
luppo del settore finalizzato ni 
programmi del gruppo e alle 
esigenze soc'ali del paese ». 
Sui temi dell'oreanizzazione 
del lavoro in fabbrica per 1 
turnisti il gruppo invece che 
la riduzione d'orario a 37 ore 
e 20, propone due giorni di ri­
paso aggiuntivi, e sul salario 
18 mila lire di aumento sugli 
attuali premi di produzione. 

Dopo una riunione fra la se­
greteria della Fulc e 1 delegati 
per valutare complessivamen­
te la proposta padronale, la 
discussione è ripresa nel po­
meriggio. I sindacati hanno 
espresso una serie di riserve e 
In particolare: hanno chiesto 
maggiori garanzie sui livelli di 
occupazione complessivi e su 
quelli dei punti di crisi, con­
testando le decisioni di chiu­
sura del due stabilimenti del­
l'area milanese: maggiori ga­
ranzie sui tempi e modi d'at­
tuazione del nuovi investimen­
ti e di quelli sostitutivi: e 
maggiori garanzie sul paga­
mento delle giornate perse in 
caso di ristrutturazione e di 
risanamento ambientale. Inol­
tre hanno piecisato che l'au­
mento salariale dovrà essere 
collegato alle variazioni del 
salario base e asli scatti di 
contingenza, mentre hanno ri­
proposto il tema della riduz'o-
ne dell'orario di lavoro del 
turnisti, con Istituzione della 
V squadra quale strumento 
per un ampliamento dell'oc­
cupazione. 

La riunione- si è protratta 
fino a notte dopo che sulle ri­
serve poste dai sindacati la 
Montedison aveva chiesto ima 
sospensione. C'è da dire che 
intanto nelle fabbriche prose­
gue con forza la lotta e nume­
rose Iniziative sono in pro­
gramma nel prossimi giorni. 
Tra l'altro a Mantova martedì 
avrà luogo una assemblea 
aperta alle forze politiche e 
democratiche sulla vertenza 

f. ra. 
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